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Sin dai tempi eroici della “Magna Charta” britannica, il
Parlamento è l’organo che ha rappresentato la prima
essenziale concretizzazione della Nazione che vuole orga-
nizzarsi politicamente, rivendicando la sua autonoma
essenza democratica,secondo i principi di sovranità e indi-
pendenza.
Un compiuto assetto teorico dell’organizzazione dello
Stato si ha con il contrattualismo proprio della cultura illu-
ministica. Questa teoria afferma l’idea attraverso la quale
l’uomo esce dallo stato di natura ed entra nella società
civile grazie ad un patto sociale, un contratto tra gli uomi-
ni e il potere politico. Hobbes, Locke, Montesquieu,
Rousseau, secondo diverse prospettive, sostengono che
per uscire dallo stato di natura conviene che ci sia un
governo a tutela degli uomini che formano lo Stato.È cen-
trale in questo senso la razionalità dell’ordine comunitario
e l’accettazione della volontà generale e della Legge. Le
grandi scelte politiche e legislative per la vita e lo sviluppo
della comunità nazionale sono, così, prerogative del
Parlamento, istituzione collegiale intermedia tra l’intero
popolo costitutivo di una comunità e coloro i quali di que-
sta comunità hanno la direzione. Il Parlamento, eletto con
voto uguale da tutti i cittadini, appare la vera garanzia
dello Stato di diritto, di quello Stato moderno che è nato
dalla Rivoluzione francese proprio per sostituire il citoyen
al bourgeois, come titolare dei diritti.
La parola “Parlamento” fu impiegata, per la prima volta,

nella Chanson de Roland, seb-
bene il concetto che esprime
sia un dato comune di antropo-
logia culturale, come testimo-
niano le assemblee, variamente
denominate,dalle poleis greche
e il Senato Romano.
Va tenuto presente che nel
corso del medioevo e dell'età
moderna il termine “Parlamen-
to” ha assunto anche altri signi-
ficati.Così in epoca comunale il
Parlamento o arengo era l'as-
semblea che riuniva tutti i citta-
dini del comune che godevano

dei diritti politici; invece in

Francia, durante l'An-
cien régime, il Parle-
ment, sebbene sorto con
caratteri non dissimili
dal Parlamento inglese,
finì per diventare un'isti-
tuzione non rappresen-
tativa con funzioni pre-
valentemente giurisdi-
zionali.
Oggi, pur con intensità e
modalità molto diverse,
un po’ in tutti i Paesi dell’
Occidente si ha la sensa-
zione che il Parlamento
sia divenuto inadeguato
di fronte alle esigenze di
rappresentanza politica,
di rapidità e sicurezza
decisionale proprie
d’una società moderna.
La colpa non deve esse-
re attribuita solo agli
intrinseci difetti dell’istituzione Parlamento, tra l’altro da
anni al centro del dibattito sulle riforme istituzionali, ma
in larga misura, al comportamento a dir poco irresponsa-
bile dei partiti. Questi ultimi hanno adottato un modus
agendi, quasi coloniale, nei confronti della società e delle
stesse istituzioni, considerandole come loro esclusivo
dominio, il più delle volte senza alcuna preoccupazione di
render conto all’opinione pubblica. Questa crisi non è sol-
tanto crisi di efficienza, quanto crisi di ruolo, e potrebbe
dirsi di identità: si lamenta l’assenteismo dei parlamenta-
ri, si critica l’espropriazione delle funzioni decisionali delle
Camere da parte del Governo o da parte dei partiti.
Queste notazioni, non inesatte ma trattate in modi abba-
stanza superficiali ed approssimativi, raramente sono
accompagnate dalla ricerca delle cause di fondo di tali
discrasie funzionali, che testimoniano il declino della
nostra classe dirigente, incapace di farsi portatrice delle
reali esigenze dei cittadini.
Ecco allora che Civicrazia, la coalizione che vuol rinnova-
re la vita civile italiana, applicando sul piano sociale i 

informatorinformatore  e  l’l’delle Autonomie locali
ollettino di informazioneollettino di informazione
Laboratorio Privacy SviluppoBB

presso il Garante per la protezione dei dati personali

II  DDiirriittttii  ddeell  CCiivviiss  eedd  iill  PPaarrllaammeennttoo  CCiivviiccrraattiiccoo

LL’’aavvvv..  GGiiuusseeppppee  FFoorrttuunnaattoo,,
CCoooorrddiinnaattoorree  ddeell  ““LLaabboorraattoorriioo  PPrriivvaaccyy

SSvviilluuppppoo””  ee  ccoommppoonneennttee  ddeell
GGaarraannttee  ppeerr  llaa  PPrrootteezziioonnee  

ddeeii  DDaattii  PPeerrssoonnaallii

PPiiaazzzzaa  MMoonnttee  CCiittoorriioo,,  112211  --  0000118866  RRoommaa  --0066//6699667777442244//33//77--  ffaaxx  0066//6699667777442255  --  ee  mmaaiill::  llaabboorraattoorriioo@@ggaarraanntteepprriivvaaccyy..iitt  --  wwwwww..  llaabboorraattoorriioopprriivvaaccyyssvviilluuppppoo..iitt

IIll  ddootttt..  VViissiicccchhiioo


